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La Fenice accetta j programmi 

il dialogo 
con i lavoratori 

L'Ente accoglie alcune qualificanti proposte 
avanzate dal Consiglio d'azienda — Perples
sità per le dimissioni del vice - presidente 

del gruppo 

Teafrodanza 
t.u M.'01-L .o l'inuk' d: aprile 

!X>ru bei' 
nv'Ao \ ctut'll 
con .st'HM.t di 
CM, previo la 
coopera 

Dalla nostra redazione 
VKNKZtA. SS 

Unn serie ti. richiesto nvini-
•nt<> <l«l Consiglio di nzicnclii 
del Teatro La F'enlce MJHO sui
te accettata . dopo accalorate 
discussioni, dalla hovnuiUrn 
denza dell'Ente lineo. F%s" M 
riallacciano alla teinatiLit che 
fu al centro de!', i '.untai lolla 
Ro;tenut;x dai lavoratori n<\-
l'autunno scordo p"r inocliii-
care le strutluve. trll l:id;ri//.i 
culturali ed '.'. modo di pro
porre la cultura musicale' ri
guardano l'alxill/ione delle 
« prime » e la pariti! dei pi'e/-
7:1 per tutte le recite; lo «sbi
gliettamento » e cioè la libera 
vendltft del •W"„ d'-l biglietti 
11 lavoratori avevano chiesto 
la totale abolizione den'.l abbo
namenti) : la ripresa delle con
ferenze dei e lunedi della Fe
nice »: le prove generali aper
te al lavoratori e aitll studen
t i ; la riduzione del prezzi; la 
Koccttazlone delle prenotazio
ni nolo per l residenti fuori 
del centro storico; il nolenijio 
degli allestimenti a basso 
costo. 

Appello degli 
attori contro 
il fascismo 

letto nei teatri 
In alcun! teotri di Roma 

è stato ietto ieri o l'altro ieri 
dasrl! attori, prima dell'Ini-
«lo dello spettacolo, ni pub
blico presente In sftla il se-
Silente appello della Società 
Attor! Italiani: a In occasio
ne dello sciopero «onorale 
contro le violenze fasciste la 
SAI conferma. oi«l come sem
pre, la sua incondizionata 
partecipazione e fattiva <!'.• 
aponlbilita alla lotta untila-
«cista, noncliè la Mia deplo
razione ne: confront: di quan
ti al fascismo, attivamente o 
passivamente, offrono la lo-
ro complicità. 

<c Ne! trentennale della R e 
nistcnza e della v.ttona sul 
nazl-foscl.smo la SAI riaffer
ma la sua adesione «sii Ideali 
per 1 quali hanno combattu
to 1 partigiani e iti: untlfa-
ncistl Italiani, chiede In mes-
«a al bando, una volta e per 
sempre, del fascismo e delle 
forze che lo sostengono e lo 
finanziano ». 

Maria Monti 
in Calabria 
con i canti 
antifascisti 

Maria Monti porterà In Ci- I 
Inbrla 11 suo spettacolo ela
borato sul più bel canti della 
lotta partigiana e antlfasc.sta. 

Lo spettacolo verrà presen
tato nell'ambito delle mani
festazioni organizzate per ce
lebrare la presenza delia don
na nella Resistenza italiana. 
Sul tema La donna nella Re-
smteyiza interverranno la com
pagna Camilla Ravcra, che 
Rara presente nelle due se
rate di .sanalo 26 a Crotone e 
domenica 27 a Catanzaro, e 
la compagna Marisa Rodano, 
lunedi 2R a Reirelo Calabria 

I '..ivor.i'.ur, li.uno int-.-u ro 
si riprendere la l«iUairl;a sul
la pollt.ca culturale della I-V 
nife, eh" a suo tempu aveva 
de-aalo l'inl'M'e.v.e Clelia cilta 
culi una partecipazione d: lot
ta dei dipendenti l'r.i le più 
alle, quai.l'ica'e e dure con
dotte da: dipendenti dcir'.i I-lu
ti lirici Halian 

In ([desto ton'eolo si l:v-"r! 
srono le dlnu.-.s.on'. inviate 
nei K orni scor-i: al pre...den'e 
del Teatro e .sindaco di Vene-
/.'A. C o i r l o I/oiiRo. da parte 
dei vice presidente UmlXT'.o 
Ulnelli, che in una lutila let
tera le motiva con « la senten
ziale e i\o\\ rei-erre iuopero 
sita del Consiglio d'illumini-
stniztone. Il iiuale cerca affan
nosamente quanto vanamente 
di tallonare una crisi strut 
turale e non congiunturale 
del Teatro, barricandosi die
tro al milioni che immelmo 
Invece di rispondere al per 
ohe e caduta IJI Penice, per
ché è caduta per prima e per
che è caduta da sola v 

« Un teatro che edita pesan
temente alla comunità - con
tinua ancora Dlnelll - che si 
Isola da essa nello splendore 
d. una cultura spiazzata ri
spetto al territorio, che usa 
il biglietto d'ingresso, in defi
nitiva, solo per discriminare, 
che favorisce 11 diritto di pre. 
lazlone al posti con criteri di 
ereditarietà che sanno di pri
vilegio e di classe, ha solo 
senso di esistere «e riesce a 
portare a tutti la musica, spe
cialmente a quelli che non 
la amano, non perchè abbia
no l'animo privo della co» d-
delta "sensibi l i tà" borghese, 
ma perché non la conoscono, 
perché nessuno l'h« loro lnse 
«nata e ne sono stati escludi 
ed emarginati ». 

Queste, ira le altre, le co.ie 
lamentate dal Dlnelll nella 
lettera di dimissioni, suscitan
do abbastanza perples--.ua non 
solo fra I dipendenti dell'a
zienda, che pensavano piutto
sto che eijll dovesse affian
carsi al loro sforzi nel tenta
tivo d! rinnovare con battauhe 
costruttive la politica cultura
le della Fenice, ma anche fra 
quanti Intendono Ut « rlfon-
dazione» de'fll Enti lirici le
gata a precise scelte di poli
tica nazionale. Strano è infat
ti che 11 Dmelll. nella sua lun-
Kit lettera, non abbia minima
mente accennato alla riforma 
desìi finti, che è una delle ba
si tondamentall per Intrapren
dere sul serio, e con mezzi 
adeguati, una politica musica-
le per attribuire ai teatri quel
la funzione che il dimissiona
rio vice presidente rivendica 

E' chiaro che su questo ter
reno non si combatte abban
donando la trincea (e quelli 
che vi sono dentro i. ma affi
nando mezzi e strumenti di 
lotta politica che 1 dipendenti 
della Fenice hanno dimostra
to In passato di saper usare, 
malgrado il relativo Isolamen 
to della loro commdoK» lotta. 
E' questo 11 terreno dove « non 
si deve mollare», dove bi.so-
Kna costruire processi nuovi, 
anche di movimento, capaci 
d| dare sbocchi positivi alle 
battaulle. 

Va presa perciò In grande 
considerazione la ripresa della 
lotta del dipendenti lanche se 
non tutte le loro richieste so
no state ottenute i; essa pro
pone una continuità con la 
linea dibattuta nell'ottobre 
scorso durante l'occupazione 
del Teatro, che deve essere 
sostenuta da tut'.l coloro che 
vogliono veramente salvare La 
Fenice. 

T i n a M e r l i n 

danza pei- lo 
i'iw si studia 

'iDi.na d'dattl-
•uoia lan/.l, la 
Tea Irò danza 

contemporanea di Roma ». 
Si trai tu di un ".ruppu di 

ballerini e lorc iwal l . cui so-
vr'ntendo.io MI. i l'ipcrno e 
Joseph Fontano, auprcza lo 
l'anuo scur..o. d. que-,li lem. 
i>l. a Ruma, nejji spettaco
li a « Spazio Uno », m Tra
stevere Il gruppo, che ha 
«devio unii sua sede in Via 
del Gesù, in attività da otto
bre a imr-nio. tornato recen
temente alla ribalta anche con 
due sanai coreutlcl, si appre
sta ad un nuovo ciclo di 
spettacoli In pronramma al 
Teatro Cenlrale, dal Li!) aprile 
al 4 musarlo. 

C'è una certa attera per 
questa nvinlfeetaz.lone che ca
pita In un momento parti
colarmente critico nel setto
re della danai. Basti pensa
re che 11 corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera le andato a 
monte anche io spettacolo 
della compagnia di Béjart al
le Terme di Caracalla: la ver
sione coreografica della Xona 
di Beethoven» verrà addirit
tura umiliato con la spari
zione dal cartellone — si è 
sentito dire In questi giorni 
- - dello Schiaccianoci di Cini-
kovski. Come n dire, che sì 
rinuncia persino al reperto
rio pur d! non dare a vede
re un minimo d'intercise per 
11 balletto. Acquista un enor
me rilievo, pertanto. Il fatto 

che « Tentrodanza », nonostan. 
le le difficoltà, non abbia af
fatto rinunciato alla sua so-
pravvlvpnza né nlle premesse 
poste a fondamento della sua 
costituzione, le quali sono: 

1) diffusione della danza 
contemporanea, intesa come 
strumento di espressione del-
la sen.Mbilità e de: problemi 
di o-ui; 

2) unilicazione della danza 
con le altre manifestazioni ar
tistiche, da raic.ijliirmere se
condo un processo dialettico 
coinvolgente le varie compo
nenti dello spettacolo (musi

cali, teatrali, audiovisive, e c o ; 
a) ricerca e approfondi

mento di uno stile di jtruppo 
attraverso il più alto Impe
gno Individuale, 

SI tratta, certo, di traguar
di ambiziosi, al quali si pro
tendo lo spettacolo che <c Tea-
trodanza » darà a Roma, pun
teggiato da coreografie di Jo
seph Fontano (Miraggi, Echi. 
Solitudine, Messaggio segreto, 
Angoli di una slama) e di 
Elsa Plperno Un dar, Clichè, 
Work in progress). 

GII stessi coreografi figli-
gurano quali interpreti delle 
danze, Insieme con Veronica 
Urzua, Raffaella Mattioli, Lu
ciano Mells, Eugenio Baldtic-
ci, Tiziana Starìta e Arturo 
Annecchlno. 

i e. v. 

Il Premio « Vigo » 

a René M. Ferret 
PARIGI, 2» 

Il Premio «Jean Vigo» per 
il p;ù promettente regista ci-
nematograflco esordiente è 
stato assegnato a René Marie 
Ferret per 11 suo film Histoire 
de Paul, 

Il premio è stato creoto 25 
anni fa dagli amici di Jean 
Vigo, lo straordinario regista 

I morto assai giovane subito 
i dopo l'ultima guerra, lascian

do due capolavori L'Atalantc 
e Zèro de condiate. 

Tra 1 vincitori del Premio 
«Vigo» vi sono stati Jean 
Lue Godard, Claude Chabrol, 

i Maurice P.fllat e Guv Gilles. 

4 A v jv. *>*> u ^ - • n i f e 

CHIANCIANO 
E SEMPRE IL POSTO IDEALE 

IN APRILE 
MAGGIO 

OTTOBRE 
NOVEMBRE 

E' ANCHE PIÙ' CONVENIENTE 

In questi mesi infatti quel lo che 
Chianciano vi può offrire e a 
disposiz ione di un minor numero 
di persone, l 'affluenza è meno intensa 
e il servizio è personal izzato, la cura 
termale costa quasi un terzo di meno. 

Fate s e m p r e p r ecede re 
la vostra permanenza 
a Chianciano 
da una cura a domicilio 
di Acqua Santa di Chianciano: 
la cura alle terme sarà 
più efficace. 

CHIANCIANO. . . 
FEGATO SANO 
St;iQlon« di cur.i' 10 Aprile • 1b Novembre 

Resta fuori della storia 
il «Tartufo all'italiana» 
Appaiono più che mai valide le critiche allo stravolgimento del testo 
operato dal regista Missiroli e dal traduttore Sermonti per il Teatro 
di Roma • Misurata interpretazione di Tognazzi impegnato in tre ruoli 

Anteprima piuttosto mondu-
na. l'ultra sera, al Teatro di 
Roma, per 11 Tartufo di Mo
lière, regista Mario Missiro
li. triplice protagonista URO 
Tonmi/,/,1. iflunlo all'Armeni I-
na a breve distanza dalia 
«pr ima» a.ssolula di Prato, 
della quale 1 nostri lettori so
no stati ampiamente infor
mati isl veda VUttUa del 13 
aprile scorsoi. Nel irai tem
po, M è accesa qualche pole
mica, e Ml.s.->ÌroH, in partico
lare, ha tacciato di «parruc
coni» i suoi critici, che non 
avrebbero voluto apprezzare 
la novità dell'operazione da 
lui condotta sul testo del 
Kratide commedioju'al'o. 

Ricordato per Inciso che, 
nel corso della storia, alcune 
importanti rivoluzioni sono 
state compiute da Rente in 
parrucca, o posto che lo spet
tacolo, da Prato a Roma, è 
rimasto pressoché Identico, 
saremo costretti qui a ripe
terci: non crediamo che un 
slmile stravolgimento del 
Tartufo, effettuato a partire 
dalla traduzione un prosa, 
ma qualche alessandrino ci 
scappa, tuttavia) di Vittorio 
tìermontl, la quale implica 
modi persali e dialettali del 
nostri giorni, e discrete dosi 
di poco funzionale turpiloquio, 
serva a costruire una moder
na, Illuminante prospettiva 
sull'opera e su quanto essa 
può rappresentare veramente 
e ancora o^RÌ per noi, al di 
là di facili a r a n c i con la 
cronaca. 

Questo Tartufo, dunque, do
vrebbe essere restituito «in 
termini di tcstimoniunzn na
zionale»: Donna Pernella, la 
madre di Ornone. diventa una 
Italia turrita e tricolore, qual
cosa t m 1 valori bollati e un 
siparietto patriottico di varie
tà; Orione, il credulo bene
stante che si è preso In casa 
Tartufo, Kh promette la Uglia 
in sposa, quasi tri! Ketta fra 
le braccia la moglie e disere
da lu laminila a suo favore, 
è un Usuro «umbertino» o 
austroungarico, dritto come 
una scopa, ma pronto n ge
nuflettersi davanti al miti e 
alle reultà del potere: la Ma
dre-Patria «io, accennata: la 
Chiesa o il « falso moralismo 
cattolico >• che Tartufo incar
na; lo Stato che, alla conclu
sione, gli appare nelle sem
bianze del Bargello. In divisa 
di alto ufficiale dell'esercito, 
e, premiando In lui l'uomo 
d'ordine, lo risarcisce della 
proprietà e della dignità alie
nate, punendo invece 11 me
statore Tartufo. Che, a tal 
punto, se non andiamo errati, 
dovrebbe aver smarrito la 
sua qualità simbolica di com
ponente essenziale dell'autori
tà, per assumerne una più 
modesta, eli piccolo profittato
re obbligato al sacrificio nel
l'interesse del grandi. 

Non è insomma che questa 
smaccata manipolazione del
la commedia dt Molière bril
li poi per organicità e coe
renza. Tra le immuglnic/toc 
dell'Inizio e della fine, con 
Tognazzi truccato da Donna 
Pernella e da Ufficiale supc
riore, e spiegamento termina
le di poliziotti in civile e di 
carabinieri in uniforme, sia 
del resto una zona abbastan 
za convenzionale, ove Tartu
fo tsempre Tognazzh non si 
distacca troppo, pur facendo 
sfoggio della sua nota bravu
ra, dallo stereotipo del col 
lotorto untuoso e infido Solo 
che, annullala la storicità del
la vicenda, la stessa dialetti 
ca del dramma dilegua: le 
articolazioni, le contraddizioni 
di quell'interno domestico, 
specchio della società fran
cese del .Seicento, o di un'al
tra eventuale, si appiattisco
no nella genericità del dise
gno grottesco, consueto al re 
gista. che riduce 11 laico e 
razionale Cleante icounato di 
Orgone), portavoce diretto 
dell'ani ore, l'impetuoso mo
vane Dannile, lo stevsu Orio
ne e la sua consorte Elnn-
ra, gli altri tutti a pupazzi 
isterici, a maschere delormi. 
Sottratta a ogni reale deter
mina.,ione di tempo e ih luo
go, giacche jdi stessi costu
mi (di Klena Mannini) spa
ziano nei .secoli, e COM l'Im
pianto scenografico idi Gian
carlo Bignardi), che ammuc
chia oggetti di antiquariato 
nella pedana cenlrale, e fa 
poi calare fondali e quinte 
diversamente allusivi (com

presa una parodia michelan
giolesca), la condizione bor
ghese dei personaggi diventa 
una specie di incubo nevroti
co, di metafisica Iattura, che 
in fondo 11 assolve dt ogni 
individuale responsabilità, e 
che, soprattutto, rende difil-
cile o impossibile un'autenti
ca veni ica m chiave di at
tualità della materia, come 
pensiamo tosse negli unenti. 

Il Bargello, eerto, essendo 
stata « aggiornata » larga
mente la sua dichiarazione, 
sembra esprimerò qui le vo
cazioni paternalistiche e re
pressive di noti esponenti del
la vita pubblica italiana; ma 
quella che gli vediamo attor
no può essere un'attendibile 
allegoria della «maggioranza 
silenziosa» *o berciarne, nel 
caso» destinata a sostenerli? 
A noi pure proprio di no. 

L'approssimazione della te
matica si riflette nello stile. 
Argomentando di un possibile 
« Molière all'italiana », Mis
siroli evoca nelle sue «note 
di regìa» l'originale modello 
d'una nostra comirità ple
bea, da Petrohni a Totò. Ma 
il tentativo s'intravede appe
na, qua e là. in superficie, 
cioè nell'esteriore marlonettf-
smo della recitazione, ad 
esempio, di Gianfranco Barra 
i dean te ) ; oltre che, com'è 
naturale, in alcuni guizzi di 

Tognazzi, peraltro assai mi
surato nell'insieme, e ligio al
iti impostazione complessiva 
dello spettacolo. Su un farse
sco non allegramente, ma te
tramente sbracato, si dispon
gono in genera le gli altri: 
con ma^ejor merito e coni-
posl"//a Ferruccio De Cere-
sa che e Urgono, poi via via 
Gigi Amichilo che e Dumide. 
Donatella Cecca re) lo che e la 
cameriera Donna, vmorosa 
presenza popolare qui ridotta 
m limiti davvero servili, 
Frnneesca Benedetti che 6 
Elmira. Virginia Jnvarone 
che è Marianna, la figlia di 
Orgone, Nino Bignammi che 
è il fidanzato di lei, Giorgio 
Giuliano, ecc. Gli interventi 
musicali, volti forse a sugge
rire la «memoria dell'Ope
ra », quale dato culturale pre
minente della nostrana bor
ghesia, sono di Benedetto 
Ghia ia , 

Molto festeggiato Tognazzi, 
al suo ritorno In palcosceni
co: e accomunati nel succes
so la Compagnia, il regista, 
ì vari collaboratori. Si an
nuncia una lunga serie di re
pliche. 

A g g e o S a v i o l i 

NELLA FOTO: Ugo Tognazzi 
e Francesca Benedetti m una 
scena de! Tartufo, 

Una serata di Cannes 
sarà dedicata a Losey 

CANNES, ti 
\\ FVil.vu: eli Canneb, in ! 

proui'Hitima Uni il al 2S ma;-
({io pressimi, ck'dicheriX I» .se
rata di'l IH a Johcph IxiHoy. 

Nella sfìando Min de! Pa-
la/.'/o del cinema .saranno pro
iettati L;1Ì ultimi due film do! 
restituii: The romanlic <'»• 
gli.sluooman » fuori concorso) 
con Olendo Jackson. Michael ( 
C'aiue e Helmut Beraer, e Ga- • 
lilco, tratto da! dramma di | 
Bertolt Brecht. j 

«Gallloo è un'impresa nm-
biliosa. Avevo ','iù diretto Mil- ; 
!n «cena l'opera di Brecht ne! , 
104.") con Charles Lauyihton ' 
nei panni de! protagonista — I 

le prime 
T e a t r o 

Romamor 
Dopo il siiL'cesso o'ten.ilo 

la scorsa sU-rion" «il Te-ilro 
Belli, lo spettacolo di Ugo 
Risano e Howlla Conio Ro
ma ?>/or ha ripreso le recit;', 
in questi giorni, al Teatro [ 
Knnio Fi-i:.ino 

Di nuovo cordialmente a e- I 
collo da un loltn pubbl ' u. 
Roma Dior sembra .tver con
solidato, col pus-ai' d'-l ."lu
po, la sua struttura a tre di
mensioni' da una ,'jart • le 
coreo'.;ralle Ideal.1 da!! \ \ 
p:\nia bi.'.er.na del T,- r ro ] 
deiropeia. Marini Matteun | 
- - che evocano la Ronvi pa- | 
palina; da'.l'ultr/i le po',1? di i 
Beili. Tri l l i la , l 'a^arell ». i 
SterpeKoni e Pasolini (un I 
inserimento, ciucili) dello | 
serittore-emeasta, .sen/',iH.ro , 
r.uscltoì, o anonime, che la i 
versatile Rossella Como vor- j 
rebbe pò; «ibb.tiare a certe [ 
canzoncine da 1"! composte ( 
insieme con 11 regista rasano. , 

L'attrice e cantante s-e- : 
noggia -I tutto con vlla.'.'à i 

espressiva davvero non co
mune, ma lo spettacolo ha il ^ 
suo limite nell'Impianto ca 
barettisUco. sul qii'ile yrava ' 
poi (1 peso degli arrangi ì 1 
menti sciallr e Jan Turisti e. < 
concepiti da Risano, Rossella 
Como finisce co,-.) per agitar
si sen/.i scopo In un mare di 
Trovate infelici: e non tan
no eerto eccezione l «quattro 
suiti » di Marisa Mntteìm. 
messi insieme con gli avan
zi del Rugantino. 

ha detto LOK'V che si trova 
Sn questi giorni a Parigi — 
ma era tfa molto tempo eh" 
volevo r potere questo m.n 
esperienza e sono ampia
mente soddisfatto de', nuovo 
lavoro ) 

Interrogato su: .-atol pro
getti futuri. Losey ha d.ch «• 
rato- « T/ombrn della irmnd" 
op°ra dì Marcel Proust, Lu 

rèchérche (tu temps peniti, è 
cresciuta intorno a me ormai 
da molti anni, fino <\ domi
narmi completamente, Il m'o 
amico Harold Pinter mi hu 
dato finalmente ] ; i jjo.--s.bi-
lltà di i,'ira re Temp-i perctu et 
retrouve. Si tratta d: un'ini-
prc.ia impeLmalivo che spero 
di riuscire a portare n ter
ni. ne , n cj uà ! t ro anni. Ed è 
questa la ragione principale 
del m.o attuale soit",,orno a 
Parigi ». 

Intanto è .-tato reso nolo 
che 'l reir.sta nmer.cano Fi'an-
c.s Pord Coppola, Invitato a 
for pa::e della giur.n de! pe
sti v il por impegni protesto-
nuli non potrà e.-,..ere a Can
nes nel prossimo magg.o p^r 
la manil'vt.a/ oiv clnemato-
2"ral .ca. I-I' invece entrato a 
far pari'1 della ir'uria il c"m-
pò.- 'ture M.iur.ee j\i;"v 

i in vista per 

! il cinema 

sovietico 
Dalla nostra redazione 

MOSC'\ 23 
Sianio, io:,-.e, a'I.i u.iiiia 

di una « nuova stallone » dei-
j la cineinaUui'.ii'a sov et ii-a'J 

I/interro^alls'o - • a cincjur 
anni di cl.sian/i dalla |jnblj' 

> ce/.onf del noto doitimenio 
i del CC del PCUS nel qu.l'c 

veli,vano avar /a le ,'er'e cr. 
I tiche «ideali eli esielKhe^ 

all'intera produzione urtisi 
ca dom'na i lavor: .lei-
l'VUI resllvnl clncnialotf'al: 
co ]J.inso\"el it o in. cor.sti a 
K'.-clniov, capitale dcl'a Mo' 
duvia, ]1 ino! vi, ( .^emp'i 

ì ce: dall'ul'-ima etfi/.oni' del 
Festival (a Baku lo .scor-

1 so unno, fu premiato Vihur-
i no rosfo di Hclok^clni ad o:t-
i Ri. Il u r rmamento » del I im 
I si è arricchito d! alcune try-
] re di valore firmate da clnea-
j sii come Andrei Tnrkov.skI, 
j litor Talankln. Rollili Bikov, 

Oheort'hi Danelìn, Scrithe! So-
i lovlov. E oltre a questi per-
j sonaggi. che s: sono disi in-
I ti nel campo della rr^la, si 
I sono messi In luce anche al-
j cuni scenetfRlutor! le 11 caso 
! di Aleksandr Aleksandrov, 
! destinati, senza dubbio, n por

tare un contributo nuovo e 
oriRlnale alla produzione ci
nematografica. Altro aspetto 

I Interessante è che nelle varie 
I repubbliche. In particolare In 

Georgia, si stanno reflllCTjindo 
film di un certo valore 

Il Festival di Klsclnlov 
(Breznev, In un messnititio 
augurale «1 partecipanti, ha 
auspicato un ulteriore svilup
po dell'arte clnematofrraf'.'.i >. 
In questo senso, può contri
buire a mettere In luce nuo
vi persona l i . C'è però un 
particolare che «deformai 
l'ottica del critici. CI riferia
mo ni fatto che, ricorrendo il 
trentesimo dMla vittoria, yran 
parte della produzione de! va
ri .--tudi del j^aese e stata con
centrata sul tema della uucr-
ra. I risultali sono noti: Bon-
darc'uk h.i portato a termi
ne Essi combattevano per la 
pai ria elle andrà a Cannes, 
mentre a Klsclnlov. Scrjthei 
Kolosov e I^or Gostcv pre
sentano, rispettivamente. Ri-
eorda il tuo nome e Fionte 
senza fianchi, opere dedica
te alla nevoca/.ione di epi
sodi dt guerra. 

L'arco degli Interessi e, 
quindi, ristretto alla temuti-
ca del conflitto mondiale, pur 
se i registi sono riusciti a 
trovare punti e motivi inte
ressanti presentando anche 
aspetti delia guerra partigia
na. Ma è chiaro che il mag-
mor lavoro nc^ll studi del 
paese è stato concentrato sul
la tematica del trentesimo 
della vittoria. D! conseguen
za sono restati indietro altri 
temi che. sicuramente, tro 
veranno spazio nei prossimi 
mesi. Ecco perché a Klscl-
niov si parla con Interesse di 
questa « nuova stagione » che 
dovrebbe essere ormai pros
sima, non appena cioè sarà 

- | finita l'ondata del film che 
I rievocano la guerra. 
I Intanto al Festival la cri

tica discute sulle opere che 
I vendono presentale giorno per 
I giorno i! film in programma 
i sono ventiquattro. I documen-
i tari scentifle! sedici e i car

toni animati diecii e. In parti
colare, di ire film: Ricorda 
il tuo nome di Kolosov, dedi
cato alla storia di un bam
bino travolto dalla furia del
la guerra: Fronte senza fian
chi di Gostev. dedicato ad 
un gruppo di soldati sovieti
ci che, restati isolati nelle re
trovie nemiche, decidono di 
darsi alla guerra partigiana 
e. infine, La scelta dell'obiet
tivo di Igor Talankln. 

Su quest'ultimo film, a 
quanto risulta, si è concen
trata gran parte dell'alien-
zione della critica. L'opera 
— che è dedicata alla rievo
cazione d: alcuni moment! 
della vita dello scien/.iato ato
mico Kurclatov — si carat-
leri/.za per il profondo stu
dio del carattere del perso
naggio. Il regista, inoltre, e 
già conosciuto ed apprezzato 
per film come Introduzione 
alla vita (che tanti anni ìa 
a Venezia r..scosse un buon 
successo! e Stelle di giorno. 
una delicata storia della vita 
della poetessa leningradcse 
Olga BcrghoHz, la quale nei 
mesi del lungo assedio na
zista continuò a recitare 1 
suoi versi olla radio rincuo. 
rando la popola/ione e con-
trlbuendo cosi alla vittoria 
liliali-

C a r l o B e n e d e t t i 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
(2°. ore 21) 

de d .\ ,no,ri:v' ,;;iu , ••\I-I i r.i 
dej.ca* i u^: . .u : iurica cui.Ha ù,\ Kr.ni.o s.mong , j . e 'jji'H'.'i 
tata d i. < nt;<o Ce.saie Ur.md: I re '.: del . ••poltro. .-«. U,;J M d:< 
G,O\,(.II-L P..-,inu no. 11-ÌM. , 'ro-.ai.o o:_: ,Ì P.\.a//n Ho.-s'i, *\ 
('•'•u>\,\ f-, •••,!': i d- 'il* m.i o p . n no'.i de, j r .md> ,mu ,>cu. 
'.••re n. <j i-v'o . .c'ii.i.j ti r'M:i p' 'Mp.K ',i o.-pre.^:\a. Drand 
• " fu ,11' i ." jxr * < >};\' . ni:at ;.•: , t, >>'• , Ciiova in P:y ui«. fon 
d-' :1 marmo come * <•:,! -o '.<> •' .-.uu .-e iIp.-,.o, e ,n ques*fl ma''1 

r.a re.--u llu.da " f<>m«* n< and-v^ enti', i t ( o a.!o:\i il guizzo d 
un sorrl.-o, j amira p CJ i dj,l dolo-" <j qne>t.t o^nraz-one t\ 
t.i.do. l,i ]..ima md -nent \ì\r.\'- d M.ir^.nerii.t d. l/j.-M-mbure'' 
appare / .mma.\ : ie ;, 11 proijan'e ]• ' l.i dmo-n.ca d. un c^-->; 
tue veramente : .Mf/r, .-•. v.v .s'." de.lu i. arno antica - . 

GLI STRUMENTI DEL POTERE 
(1°, ore 21.15) 

Coni Ì^-.A .-.ta.-era io .vcne.;v. :u •<•.••. ,-.\o d. M,w niu 1 •• • 
.-.alt e Kibai P.t'oiTii Ci"' strumenti del poter, d.retto da Ma"-
to I^eto e in torp id i to da Antonio Sa!Ines. Pino Coliz.7i. AnV' 
n.o Me.-.th.ni. OIOI-LUO Reno; a. Maria Kore. Renato Mor-. R!n« 
Sudano, Mar elio Bcrt.:ii, S'eleno Sattct Flores, V.to Cipol*. 
Nello K:\ .e, Carlo Hin'enii mn. lì' u :o Pi'llI/KI Preceduto dfl V 
ti'lecronaca re-r..st!Vit« della C'er.mun.a <-e!ebra!iva del tr""!!**-
.s.rrio «nniversario della IJ,l>'ra/aone, e,-, \trinneni' dei potare 
.n'A-Uii'' ri.'olirti're ,e vieeide di ''.. im:v HCV2H, quando con 
le iey^i ,sp{\:al: .s. ii:1'.'. 
tura lo.s' u-.U\ 

brut,il<- in.-s'a ir^/ione della d '*n 

SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIOR-
; NALE (2". oro 22.30) 
I Per la rubrico Servii! --pecia!! del Tc'cu orrure va ;n ond-t 
I .s-tflsera. fuori programma, un serviz.o di Franco Ferrari !nt 

tolnto Cambogia, fine di un reame, 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14.00 Ogni al Parlamento 
16,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le storie del cavallo 

- Arte magica 
17,45 La TV del ragazzi 

« Salto mortale: S -
v.gl.a » 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Cerimonia celebrati

va del XXX anniver
sario della Libera
zione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 . 22-, 
C: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro 
o'jflit 7,23: Secondo mo; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
cantoni del mattino; 9: Voi ed 
ioi 10: Speciale CR; 10,SS: 
Cerimonia celebrativa del X X X 
anniversario della Liberazione; 
11,35: Un disco per l'esta-
le; 12 ,10: Quarto programma; 
13i Dopo il giornale radio: >t 
tjlovedi: 14,05: L'altro tuono; 
14,40; Una questione privata 
( 4 ) ; 15,10: Per voi giovani; 
1G: It girasole; 17,05; r-lloi-
lisslmo; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: lai? 
concerto; 20,20t Andata e ri
torno; 21,15: Napoli 0 le sue 
canzoni; 21,45: Lo snobismo 
e lo sue occasioni; 21,15: Con
certo lirico; 23: Oyt]l al Parlu-
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO- Ore G,20. 
7,30, 8 ,30, 3.30, 10 .30 . 11.30, 
12 .30 , 13.30. 15 .30 , 1G.30. 
18,0 , 19,30. 22 ,30: 0: Il mat
tiniere; 7 ,30: Buon VIBIJIJIO; 
7 ,40: Buongiorno con: 8 ,40: 
Come e perche; 8,50: Suoni e 
colorì dcll'orchctlra; 9,03i Pri-

0>l 21,15 Gli strumont. 
potei e 

22,15 O violao 
Spennelli!) m i.s.i-a. 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

18.15 
18,20 
18.45 
19.00 

\ 20.00 
I 20.30 
I 21,15 
! 21,00 
i 

! 22.30 

Propr.imrmi cincma-
tocjrnlico 
i Pei ;,i .-ola zona d 

Protestantesimo 
Sorgonte di vitft 
Tolcqlornnle sport 
Atlante 
« 1/* pron.po' ci. 
H.immuni > 
Ore 20 
Telef|iorn;il(; 
Sp.Tccaquinciici 
A tu pr*r tu cmi 
l'opero d'nrte 
Ctimbon'in. fine di un 
renirne 

ma ri) spendere; 9,35: Unn 
gucslionc privala ( 4 ) ; 9,55: 
Un disco per I'OCIAIC; 10,24: 
Unn poesia al uiorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tr«-
sniKiioni regionali; 12 ,40: Al lo 
'jrodlmenlo; 13.35: Dolcomenle 
mostruoso; 13,50; Come e per
che; 14: Su di oirli 14 .30: Tra-
smissionl regionali; 15: Punto 
inlerrogaiìvo; 15,40: Cararal; 
17.30: Speciale CR; 17,50: 
Chiomato Roma 3 1 3 1 ; 19.35: 
Supersonici 21 ,19: Dolce man
ie mostruoso; 21,29: Popoli; 
32 ,50: L'uomo della noi le. 

Radio 3" 
ORC 3,30: Manti in hand; 8.45: 
Concerto di aperturo; 9,30: La 
rodio per le tcuole; 10: La Mt-
liniana di Dvorolc; 1 1 : La radio 
per lo tcuole; 11,40: I l dì*co 
ut vetrinn; 12,20: Musicitti Ila-
Ioni d'o<jgl; 13: La musica n*l 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto
re: K. Slamila; 15 ,30: Paqine 
clovicembalifttlche; 16: « La con
tadina Astai uà », di reti ore R. 
Conynyc; 1G.45: C. Salnt-Saeii»; 
17,10: r-oglì d'albumi 17 .25: 
CI «sto unica; 17,40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18,05: 
Toujours Paris; 18,35: Musica 
leijycra; 18,45: L'alba nuova; 
19,15: «La pulzella d'Orleans", 
tiireiIore J. Aronovlch; nell'in
tervallo, ore 21 circa: Giornata 
del Terzo - Selle arti. 

una vacanza indiment icabi le 
serena , e c o n o m i c a nel 

_ « » « . BULGARIA 
OT e ancora Benz ina g ra t i s 

per gli autoturisti italiani 

magliaro, e spedirò In busla 
Nome —. ——..». ,——!— 

CAP CMti 

I per informazioni rivolgeleVE 
j alla Vostra agenzia di Vingg! 

" i di fiducia oppure a; 

""I Utdclo del Turismo bulgaro 
™..—., V ( a Albnccl, 

. 20122 Milano lei. 066*71 

l'Hit l,K WiSTlì 

B U L G A R I A 
RIVOLGERSI-

rtnDIATCCRASSO - Vio Bor»»lll. 4 

l'i \ \ ( . 

(in 
KATIA 
- Tel. 

\NXI'i l.\ 

aereo o 
V I A C C I 
(02) 9 4 S . 7 1 . 

in auto) 
943 .595 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Terrore fascista e terrore di polizia 
CHI VUOLE LA GUERRA CIVILE 
di Gianccsore Flosci, Gobriolp Invernizzi , 
Ronzo di Rienzo 

Cambogia 
SONO STATO FRA I KMER ROSSI 
di Tiziano Torzoni 

Lettera al direttore del Telegiornale 
TU UCCIDI m VIDEO MORTO 
di Carlo Mazzarella 

Governo e Montedison 
CE UN TAPIRO 
NELLA STANZA DEI BOTTONI 
Colloquio con Anton io Giol i t t i 
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